
Il dramma 
di 
Manfredonia 

Venti minuti di massaggi al cuore 
e cinque scariche elettriche 
Ieri mattina ha riaperto gli occhi 
e ha chiesto una sigaretta 

All'ospedale Maggiore di Bologna 
parlano di «recupero sorprendente» 
Superato l'infarto sembrano 
anche scongiurati danni cerebrali 

I medici: «Lo abbiamo resuscitato» 
«Lo abbiamo resuscitato», dicono i medici. Manfredo
nia ieri mattina alle 8 ha aperto gli occhi, ha parlato 
con la moglie. Nel pomeriggio un altro miglioramen
to. <Non ci sono danni al cervello, presto sciogliere-
mo la prognosi». A salvarlo sono stati i massaggi sul 
campo, l'intervento del cardiologo già sull'ambulan
za, la lotta per rianimarlo - venti minuti di massaggi 
al cuore e cinque scariche elettriche - all'ospedale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNIR MBLITTI 

• i BOLOGNA. -MI dai una si
garetta? Dove sono, perché 
sono qui?*. Sono le prime pa
role «lucide» di Lionello Man
fredonia, 42 ore dopo l'infarto 
che lo ha colpito durante la 
partita con il Bologna. La mo
glie, che gli e rimasta sempre 
vicino, ieri mattina, 1° gen
naio, gli ha detto: -Buon anno, 
Lio», e lui per la prima volta 
ha risposto. Di parole ne ave
va dette tante, anche prima. 
•Parolacce in romanesco, un 
intero vocabolario», ha rac
contato il primario di neurolo
gia, Piero De Carolis. «Si era 
già "svegliato" dal coma do
po la prima notte in ospedale, 
era lucido, ma non cosciente. 
Era arrabblatissimo: voleva 
strappare i legami con i quali 
abbiamo dovuto bloccargli 
mani e piedi. Voleva andarse
ne ad ogni costo...». 

Toma finalmente il primo 
sorriso sul volto di Carolina, la 
moglie del calciatore. Toma 
l'ottimismo fra i medici dell'o
spedale. «È un recupero sor
prendente», dice il primario 
Daniele Bracchctti. «Da sta-

. mattina Manfredonia risponde 
alle domande, riesce a ricor
dare qualche episodio della 
sua carriera. Adesso siamo ot
timisti anche noi». È stato dav
vero un buon inizio d'anno, 
quello di Manfredonia. Le ore 
buie, quelle piene di paura, 
sembrano ormai lontane, nel
la stanza a plano terra dell'o
spedale Maggiore. La moglie 
si affaccia un attimo, e dice: 
•Sia davvero meglio, ha detto 
che vuole giocare domenica». 
Il medico della Roma. Emesto 
Alicicco, è stato fra I primi a 
parlare con il calciatore uscito 
prima dallo stato di coma, poi 

da quello di 'lucidità senza 
coscienza». -MI ha chiesto 
perché era là, cosa gli era suc
cesso. Gli ho raccontato che 
aveva avuto una congestione 
in campo, che era svenuto, e 
che lo avevamo portato all'o
spedale. "Non hai voluto 
prendere il miele - gli ho det
to - come tutti gli altri, come 
avevo raccomandato perché 
c'era mollo freddo. Hai visto 
che ti é capitato?". Lui mi ha 
guardato e mi ha mandato a 
quel paese». 

Da Cortina, arriva Dino Vio
la, presidente della Roma. 
•L'ho trovalo molto bene. Mi 
ha detto che vuole giocare 
domenica, e io gli ho risposto 
no, "cosi risparmio il premio 
partita". Poi gli ho raccontato 
che avevo parlato con Radice, 
e che lui aveva ingaggiato me, 
per la partita con rUdinesc». 

Il presidente appare ottimi
sta oltre misura. 'Non c'è stato 
un infarto, c'è stata una con
gestione. Del resto. I comuni
cati dei medici parlavano di 
"sospetto di infarto acuto al 
miocardio"». Ma lo stesso me
dico della Roma frena gli en
tusiasmi. >l presidenti fanno i 
presidenti. I medici i medici. E 
qui all'ospedale Maggiore il li
vello é ottimo. Una congestio
ne? Non può essere una con
gestione gastrica, altrimenti 
avrebbe vomitato. E quale al

tra congestione può esìstere? 
Certo, la medicina non è una 
certezza, altrimenti sarebbe 
troppo facile, ma devo ripete
re che se Manfredonia è vivo è 
perché, in ogni momento, sul 
campo di calcio, sull'ambu
lanza e in questo ospedale, é 
stato soccorso come si dove
va». . ; 

Il primario di cardiologia, 
Daniele Branchctti, conferma: 
•Se avessi sbagliato diagnosi, 
mi sarei giocato l'onore pro
fessionale. Gli esami hanno 
confermato che c'è stato un 
infarto al miocardio, che sem
bra non avere causato gravi 
conseguenze, ma c'è stato. Lo 
confermano le carte». Adesso, 
nella saletta di attesa, c'è 
un'atmosfera molto più rilas
sala. Bruno Giordano e Anto
nio Cabrini in questi giorni 
quasi non si sono mossi dal
l'ospedale. Adesso che Lio 
Manfredonia è 'resuscitato», si 
cerca di capire cosa abbia po
tuto provocare l'infarto. «Ho 
visto e rivisto il filmato della 
partita - spiega Emesto Alicic
co - ed ho notato che, pochi 
attimi prima della caduta a 
terra, Manfredonia è stato 
"toccato" da Marronaro, con 
un gomito, del tutto involonta
riamente, il colpo, anche se 
non forte - ma questa è sol
tanto un'ipotesi - potrebbe 
avere toccato il diaframma, 

bloccando il respiro. Ma il gio
catore non ha avuto il tempo 
dt riprendere fiato, voleva in
seguire Giordano che se ne 
stava andando. È caduto do
po pochi passi. E soltanto 
un'ipotesi, sapremo qualcosa 
di più quando Manfredonia 
sarà in grado di parlare di co
sa gli è successo in campo». 

Le condizioni generali sono 
buone, ed i medici escludono 
anche -rischi celebrali». -La 
prognosi non è ancora sciolta, 
ma c'è stato un nettissimo mi
glioramento. Di un eventuale 
trasferimento a Roma, si par
lerà fra quattro o cinque gior
ni». Potrà tornare a giocare?, 
chiede un cronista. 'Per i 
prossimi quattro mesi sarà fer

mo, poi si vedrà». -In teoria -
dice il medico della Roma -
chi ha avuto un infarto po
trebbe giocare, ma ci sono 
leggi - e sono leggi giuste -
che lo impediscono». 

Nella giornata di domenica, 
mentre tutta la città si prepa
rava al Capodanno, c'era 
un'atmosfera del tutto diversa. 
•Migliora, ma non come vor
remmo noi», dicevano i medi
ci. In particolare preoccupava 
quella «lucidità» che non era 
ancora coscienza. Ieri mattina 
alle 8 la svolta. L'operazione-
salvezza poteva ritenersi con
clusa. Un altro •resuscitato» 
andava ad aggiungersi ai tre 
che sono stati «presi per i ca
pelli» allo stadio in questi an-

Un ribelle dei quartieri alti 
dal totonero alla sfida-Roma 
Lionello Manfredonia, una vita nel segno della sfida. 
Non sono state sempre tenzoni cavalleresche se si 
pensa, ad esempio, allo scandalo-scommesse. Ma, 
anche se d'elite, Manfredonia ha voluto sempre dare 
alla sua vita un segno di ribellismo. Era riuscito an
che a battere la stupidità di certi tifosi dopo il il «pro
vocatorio» ritorno a Roma. Stavolta a sfidarlo è stata 
la morte; ha saputo vincere anche questa partita. 

RONALOO P W Q O U N I 

• i ROMA. Ha aperto gli oc
chi e chiesto una sigaretta. Un 
risveglio inconsciamente bef
fardo e in quella inconsapevo
le richiesta si può rintracciare 
il segno dell'uomo-Manfredo-
nia. La vita gli aveva assegna
to una pole-position. Figlio di 

un avvocato civilista, infanzia 
e adolescenza spese senza af
fanni ai Parioll, classico quar
tiere 'in» della capitale. Il cal
cio, per uno come lui che può 
sfoggiare anche una laurea in 
giurisprudenza, non è certo 
stata occasione di riscatto. 

Possibilità di dare Impossibili 
sterzate ad un'esistenza. Ep
pure non si è mai accontenta
to di seguire il corso di pro
grammali e tranquilli eventi. 
Anzi si è sempre preoccupato 
di mettere lungo il suo percor
so degli ostacoli. Chissà forse 
per il semplice gusto di saltar
li? Nola di benestante, fastidio 
di chi aveva tutto? Difficile da
re una risposta a quella che 
può essere definita ansia di 
narcisistico ribellismo. 

Era una calciatore di belle e 
concrete speranze quando 
provò a gettare alle ortiche il 
suo avvenire con lo scandalo 
del calcio scommesse. Quella 
volta con le sue stesse mani 
stava per porre fine alla pro
pria carriera. La xeneggiatura 

della Guardia di Finanza pre
vide Il suo arresto allo stadio 
di Pescara. Non fu arrestato 
sotto la doccia solo perchè 
quella domenica, squalificato, 
si trovava in tribuna. Era il 23 
marzo del 1980. Aveva 23 an-. 
ni e una provvidenziale amni
stia si premurò di fargli perde
re soltanto un palo di stagioni. 
La sosta non incrinò più di 
tanto il suo giovane talento. ' 
Fini in cocci, invece, il suo 
rapporto con il pubblico dei 
tifosi. Ma lui non cercò scuse, ' 
né si nascose dietro impervi 
alibi. Scommise tutto sul cam- -
pò, sapendo di poter vincere 
senza trucchi. 

Per anni hanno continuato 
a rinfacciargli il suo passato, 
ma In rare ( quasi nulle) oc

casioni era possibile contesta
re la sua prolessionalità di cal
ciatore. Ricominciò con la La
zio precipitala in serie B. Poi 
altre due stagioni in biancaz-
zurro, prima di giocarsi la 
grande occasione-Juventus. In 
bianconero assaporò anche il 

gusto dello scudetto, ma sep
pe anche dire addio, senza 
troppi riguardi, alla Vecchia 
Signora che lo considerava 
•anziano» a trent'annl e non 
volle concedergli un rinnovo 
biennale del contratto.E come 
viale del tramonto scelse Ro-

ni, agli altri dieci colti da infar
to (senza arresto cardiaco) e 
portati vivi all'ospedale. 
«Quando inaugurammo il ser
vizio, otto anni fa - spiega il 
professor Daniele Bracchutti -
io stesso intervenni per un in
fartuato, durante una partita 
con il Torino. Quella persona 
è ancora viva». Il gruppo di vo
lontari (si formò dopo la 
•morte in diretta» di un giorna
lista sportivo, Piero Pasini) ora 
si muove in piena collabora
zione con Comune ed Usi. Al
lo stadio ci sono 4 ambulanze 
sempre pronte, ed un cardio
logo per la rianimazione. 
•Quando è arrivato Manfredo
nia - dice il dottor Raffaele 
Naccarella - eravamo già 
pronti. Se non avesse ricevuto 
i massaggi cardiaci sul campo 
ed in ambulanza, gli effetti del 
blocco cardiaco sarebbero 
stati disastrosi. Qui in ospeda
le il cuore non batteva. Abbia
mo impiegato venti minuti, 
con cinque scariche elettri
che, per poter risentire il pol
so. Siamo contenti per Man
fredonia, ma il problema è un 
altro: cosa sarebbe successo 
se l'infarto lo avesse colpito in 
uno stadio non attrezzato? 
Perché anche in altre città 
non si organizza un servizio 
che riesca a salvare i colpiti 
da "morte improvvisa", allo 
stadio, in casa, nelle strade?». 

Lionello Manfredonia mentre 
viene portato via in barella: la 
drammatica immagine, per 
fortuna, è soltanto 
un brutto ricordo 

ma e la «Roma» ben sapendo 
che non sarebbe stata una 
passeggiata. Si trovò tra due 
fuochi: da una parie il plotone 
dei tifosi laziali che lo accusa
vano di tradimento, dall'altra 
quello dei romanisti che non 
potevano sopportare un tran-
sluga e, per di più, con la fedi
na sportiva sporca. Le scrìtte 
di criminale stupidità sui muri. 
la battute di pesante ironia 
che lo accampanavano du
rante gli allenamenti («A Lio
ne dacce le quote...») non riu
scirono a scalfire il suo angeli-
co-luciferino sguardo di lotta
tore. E anche la morte, che 
voleva imporre, a lui implaca
bile marcatore, un micidiale 
tackle, ha dovuto ritirare il suo 
lugubre piede. E la sfida di 
Manfredonia continua. 

Anestesista 
e defibrillatore 
a bordo campo 
• I ROMA. Il caso Manfredo
nia ha posto con drammatica 
attualità Interrogativi sull'esi
stenza ed efficienza dei servizi 
di pronto soccorso negli stadi. 
Casi drammatici come quello 
del calciatore romanista sono 
per fortuna piuttosto rari, an
che se nella memoria di tutti 
sono ancora impressi quelli di 
Renato Curi e di Giuliano Tac
cola, anche quest'ultimo, per 
ironia della aorte, giallorosso. 
Manfredonia è stato salvato 
miracolosamente grazie alla 
perizia e alla sollecitudine dei 
soccorritori, ma quello che 
oggi sì chiedono i giocatori e 
gli sportivi è se in tutti gli stadi 

• Italiani sia operante un servi
zio di pronto intervento che 
•congiuri la morte per arresto 
cardiaco a seguito di traumi o 
di altre cause non dipendenti 
dal gioco. Tutti ricordano il 
dramma di Giancarlo Anto-
gnonl in occasione dello 
acontro con Martina, che subì 
un arresto cardiaco per alcuni 
minuti, prima di venire sotto
posto a respirazione bocca-
bocca e di essere salvato mi
racolosamente, quando clini
camente era già morto. 

La situazione soccorso, nel-
teprinclpali città Italiane, si 
presenta abbastanza confor
tante. A Milano funziona una 
unita di pronto intervento con 
anestesista e defibrillatore, lo 
strumento più urgente per ri
durre l'infarto e per riattivare il 
cuore dopo l'arresto cardiaco. 
L'attrezzatura è completa e si 
è formata una vera e propria 
équipe con l'aggiunta di un 
elettrocardtografo in campo, 
di un ambulatorio allo stadio 
per i piccoli interventi senza 
essere costretti al trasporto in 

ospedale e di alcune ambu
lanze, ovviamente anche a di
sposizione del pubblico. A 
Roma, Napoli, Firenze, Tori
no, il pronto intervento sanita
rio funziona più o meno allo 
stesso modo: appena il sog
getto colpito da arresto car
diaco perde I sensi, occorrono 
una manciata di secondi per 
avvertire l'arbitro, far sospen
dere immediatamente il gioco 
e far entrare in campo diretta
mente l'anestesista che azio
na immediatamente il defibril
latore. Non è indispensabile 
quindi il massaggio cardiaco, 
come è avvenuto nei casi di 
Manfredonia e di Antognoni, 
né la respirazione bocca-boc
ca, le pratiche più comune
mente usate ma comunque 
imperfette e certamente meno 
rapide ed efficaci del defibril
latore. 

I tempi decisivi per mante
nere in vita un intarlato sono,' 
secondo la casistica medica. I 
primi due-tre minuti dopo l'ar
resto cardiaco: una spazio di 
tempo In teoria sufficiente per 
l'intervento medico dell'equi
pe. Non esiste nessun regola
mento federale né di pubblica 
sicurezza che preveda la pre
senza obbligatoria di una 
équipe di pronto intervento 
per casi di arresti cardiaci ne
gli stadi, né per quanto riguar
da gli atleti, né per il pubblico. 
Una volta tanto la sensibilità e 
l'efficienza delle strutture sani
tarie del nostro paese hanno 
consentito di assumere inizia
tive importanti autonoma
mente: oggi, si può dire che i 
casi come quello di Manfredo
nia non trovino impreparati 
almeno i principali stadi italia
ni. O US 

La moglie di 
Manfredonia, 
Carolina, torna 
a sorridere. 
Accanto a lei il 
presidente 
della Roma 
Viola e i dottori 
Maccarellae 
Leonardi 
dell'equipe 
cardiologica 
dell'ospedale 
Maggiore 

Il Verona a un Berlusconi di provincia 
Nel momento in cui il Verona sembra davvero de
stinato alla retrocessione, arrivano i roboanti pro
clami del nuovo presidente Maurizio Trapani, av
vocato e uomo di fiducia del gruppo Zanini che 
attraverso la Cofidam Spa ha acquistato il pacchet
to di maggioranza della società: «Centinaia di mi
lioni come premio salvezza e Verona di nuovo fra 
le grandi del calcio nazionale». 

LORENZO ROATA 

• i VERONA Anno nuovo, di
rigenza nuova, Verona antico. 
Anche se manca ancora la ra
tifica ufficiale (questione di 
una settimana) i giochi sono 
già fatti: il padrone del Verona 
degli anni 90 si chiama Cofi
dam. una Spa controllata dal 
finanziere vicentino Domeni
co Zanini dell'omonima fi
nanziaria con sedi in tutto il 
mondo e con un fatturato nel

l'ordine dei duecento miliardi. 
Ovvero:, il riscatto di un ex di
pendente della Marzotto. •Nu
mero due» del gruppo è l'av
vocato veronese Maurizo Tra
pani, prossimo presidente del 
Verona, peraltro già coi modi 
e col piglio del primo dirigen
te: «Ho detto all'allenatore e ai 
giocatori che possono stare 
tranquilli .• perché alle loro 
spalle adesso c'è una società 

vera con a capo uomini che 
hanno latto del calcio una ra
gione di vita prima ancora 
che imprenditoriale». 

Si tratta, nel complesso, di 
un progetto a largo respiro dai 
contomi ambiziosi e lungimi
ranti: a suo tempo è stato ac
quistato il Treviso; oggi è toc
cato al Verona; e domani nel 
mirino ci sono anche Venezia, 
Padova e Vicenza: «Il nostro 
obiettivo finale - continua 
Trapani - è la creazione di 
una Holding sport per la pro
mozione del calcio sull'intero 
territorio della regione veneta 
con tanto di college, scuole di 
calcio, migliaia di biglietti gra
tis ai ragazzi delle scuole me
die, spettacoli prima delle 
partite». A questo punto, però, 
per il nuovo Berlusconi della 
Serenissima, l'inghippo princi

pale è proprio il Verona in di
scesa verticale verso la serie B; 
per le pretese della Holding 
sport è questa un'Immagine a 
dir poco controproducente. 
•Invece è proprio il bello della 
faccenda - riattacca il futuro 
presidente - i veri imprendito
ri sono quelli che prendono 
un'azienda in crisi e la risolle
vano. Col Verona cercheremo 
di fare la stessa cosa. Chiede
rò ai giocatori di ben compor
tarsi nelle due prossime gare 
contro Milan e Atalanta e poi 
non è detto che non ci scappi 
un sostanzioso premio salvez
za». 

Da indiscrezioni si è saputo 
che Trapani è disposto a pa
gare quasi un miliardo da divi
dere fra i componenti della in
tera rosa in caso di eventuale 
salvezza oltre al regalo di una 

potente moto Laverda per 
ognuno. 

E cosi nel Verona del "90 il 
brivido della retrocessione 
cammina di pari passo col 
brivido della velocità mentre 
lo sciagurato passato (tra bu
chi miliardari in bilancio e 
svendite totali) rimane co
munque nella stanza dei bot
toni: l'ex presidente Chiam-
pan e il suo vice Polato infatti 
restano in qualità di soci di 
minoranza. Un modo come 
un altro, da parte dei nuovi 
padroni, di esorcizzare il ri
schio dell'impopolarità: «Non 
ci piacciono le rotture trauma
tiche - ha concluso Trapani -
sta di fallo in ogni caso che 
adesso nel nuovo Verona c'è 
soprattutto il gruppo Zanini: 
idee nuove per il calcio del fu
turo con meno violenza e più 
spettacolo». 

Parigi-Dakar 
grave incidente 
al motociclista 
Bonacdni 

Maratonine 
di fine d'anno: 
bene Panetta 
elaMunerotto 

Grave incidente alla Parigi-Dakar, proprio nell'ultima tappa 
della Jamaihria di Gheddafi. da Sabha a Tumu di 641 chilo
metri. Il motociclista italiano Ermanno Bonaccini è caduto 
riportando un trauma cranico ed in serata è stato rimpatria
to a Bologna, via Sabha. I medici libici gli hanno anche ri
scontrato una emiparesi sinistra e la frattura della mascella 
inferiore. Intanto nel settore auto continua indisturbato il do
minio della Peugeot con Vatanen al suo quarto successo 
consecutivo, nelle moto c'è stato un cambio in vetta alla 
classifica. Edy Orioli (ieri ottavo con la sua Cagiva) ha perso 
il comando della corsa a favore del francese Cyril Neveu su 
Yamaha, terzo nella tappa di ieri vinto dall'italiano De Petri 
(Cagiva) davanti all'alno francese Peterhansel (Yamaha). 
Alti e bassi invece per l'altro alfiere italiano Franco Picco 
(nella foto) su Yamaha che dopo aver vinto la terza tappa, 
veniva retrocesso al secondo posto dai giudici per una pe-. 
nalità ai rifornimenti. Nell'ultima tappa è stato coinvolto in 
una caduta ed ha terminato al 13° posto. 

Francesco Panetta ha chiuso 
il proprio anno agonistico 
con un brillante secondo 
posto nella 15" edizione del
la corsa intemazionale di 
Bolzano. L'italiano ha com
battuto spalla a spalla, per 
quasi tutti i 10 chilometri dèi 
percorso, col vincitore por

toghese Ezequiel Canario (28"27"4 il suo tempo). L'azzurro 
ha ceduto solo nel finale (in 28'30"00) costringendo l'olan
dese Martin Ten Kale alla terza posizione a 27 di distacco. 
Ottimo inizio di decennio anche per Rosanna Munerotto 
che si è piazzata al terzo posto nella maratonina di San Pao
lo del Brasile col tempo di 44'17" sulla distanza dei 12,6 chi
lometri, dietro alla messicana Maria del Carmen e alla porto-
f[hese Aurora Cunha. Nella prova maschile s'è imposto, per 
a quarta volta consecutiva, l'ecuadoriano Rolando Vera. 

Muller, il bizzarro attaccante 
brasiliano del Torino, ne ha 
combinata un'altra delle 

nrìnta in ramitn sue. Al termine della trasfer-

pnma in campo ^ a Messin!x dove aveva 
contribuito non poco alla 
sconfitta della sua squadra 

- con una prestazione incolo- • 
" ™ ^ ™ ^ ^ ™ " " ^ " ^ ^ — re, è spanto. Sembra che ab
bia confidato ad un compagno di squadra di voler tornare a 
Torino per proprio conto con la macchina guidata dal fratel
lo. La società si è accorta dell'assenza del calciatore solo al 
momento di salire sul pullman che li avrebbe riportati nel 
capoluogo piemontese. Nessun commento, perora, da par
te della società visto anche l'assenza dall'Italia del presiden
te Borsano. È evidente che il calciatore, con questo colpo di 
testa, ha ulteriormente inasprito i rapporti con la società. 

Muller fa 
il fantasma, 

in campo 
poi fuori 

Nuovo calendario 
del mondiale-sci, 
gli organizzatori 
incrociano le dita 

La Federazione intemazio
nale dello sci ha stilato i 
nuovi calendari con i recu
peri delle gare ancora da 
svolgersi. Il settore maschile 
prevede due slalom a Kra-
niska Gora (Jugoslavia) : il 6 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gennaio al posto dello spe-
^^^~~mmm~—mmmmmm

 c j a | e annullato a Madonna 
di Campiglio il 17 dicembre scorso e il 7 quello già stabilito 
da tempo. Per le donne gli appuntamenti sono per il 6 gen
naio a Fiancavano (slalom anticipato di 24 ore) e l'S e il 9 
ad Hinterstoder (Austria) dove avranno luogo lo slalom (il 
primo giorno) e il gigante (il secondo) in sostituzione di 

Duello previsto a Fiancavano per il 6. La Fis ha poi preciselo 
i non aver ancora trovato una località sostitutiva di Kranis- ' 

ka Gora per lo slalom gigante maschile e che deciderà nei 
prossimi giorni sulla discesa libera maschile di Garmish-Par-
tenkirchen del 13 gennaio, .r 

«Unirea Tricolore 
È il nuovo nome 
della Dinamo 
di Bucarest, 

Uverpool 
in Europa 

dal 
prossimo anno 

Cambio di nome anche nel i 
calcio rumeno. La Dinamo 
di Bucarest, la miglior squa
dra di Calcio rumena degli, 
ultimi anni toma al vecchio 
nome del 1948, «Unirea Tri-
color». La notizia è stata data 
dall'agenzia rumena Ager-

"™"" '™"™^™^^^^^— pres la quale ha anche pre
cisato che la società, in passato legata alla Securitate (la po
lizia segreta di Ceausescu), verrà completamente riorganiz
zata su basi democratiche con l'aiuto dei suoi numerosi so
stenitori. 

[I club inglese del Uverpool 
potrebbe essere riammesso 
alle coppe europee di club 

/ • tà Hai già dalla prossima stagione 
9 W «"V 1990-91. Lo ha scritto il Daily 

Express, quotidiano londine
se, aggiungendo anche che 
•il club ha già ricevuto dalla 
Uefa assicurazioni non uffi

ciali» di rientrare alle competizioni continentali assieme alle 
altre società inglesi. Sul giudizio peserebbe comunque il 
comportamento che i sostenitori inglesi terranno in Italia in 
occasione del Mondiale. Il Uverpool, dopo i fatti di Bruxel
les, è stato escluso dalle competizioni europee fino al 1994. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raidue. 18.20 Sportsera 20.15 Tg2 Lo sport 
Raltre. 15.30 Hockey su pista: una partita di campionato: 

18.45Tg3 Derby. 

Telemontecario. 14 Sport News; 14.10 90x90; 14.15 Spor-
tissimo; 22.20 Crono: 23.05 Stasera Sport. 

Telecapodlatrta. 13 Rally-. Parigi-Dakar, 15.30 Pattinaggio 
artistico; 16.45 Basket: campionato Ncaa: 18.15Wrestling 
Spotlight; 19 Campo base; 19.30 Sportime; 20 Rally. Pari
gi-Dakar; 20.30 Speciale boxe di notte; 22 Obiettivo sci; 
0.45 Ciclismo: Speciale Fausto Coppi. 

BREVISSIME 
Hockey su ghiaccio. Risultati 26° giornata: Varese-Milano 8-3; 

Merano-Fiemme 7-10; Brunico-Asiago 4-10; Mediolanum-
Bolzano8-4; Fassa-Alleghe 1-14. 

Scacchi. Il 32° torneo di scacchi intemazionale di Reggio Emi
lia ha visto la vittoria di Anatoli Karpov su Beliavsky e il par-
zialerecuperodiquestisulvanciuk, EhlvesteRibli. 

Tentila. Il torneo misto di Pcrth è stato vinto dalla Spagna si gli 
Usa per 2-1, grazie ai successi nei singolari di Emilio Sun-
chez su McEnroe e di Aranxa Sanchez sulla Shrjver. 

Atletica. Il messicano Arturo Barrios ha vinto la Corrida di San 
Silvestro di Madrid nel tempo di 25'57" davanti agli spagnoli 
Albentosa e José Luis Gonzales. 

Ciclismo. La coppia composta dal tedesco occidentale An
dreas Kappes e dal belga Etienne De Wiloe capeggia la clas
sifica della sei giorni di Colonia con 160 punti. 

Torneo di Brisbane. L'italiana Federica Bonsignori è stata eli
minata al primo turno del torneo di tennis dalla giapponese 
Kimiko per 4-6,6-2.5-7. 

Golf. Il francese Fradaric Duger ha conquistato la 26° edizione 
dell'Orante Bowi, torneo juniores di golf, davanti al conna
zionale Mikael Garabedian. 

22 l'Unità 
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2 gennaio 1990 
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